ALLEGATO A.1


DOMANDA DI ADESIONE ALLA COPROGETTAZIONE NEL PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE REGIONALE:
“NON3MO: PROTEZIONE CIVILE II”

Il sottoscritto ___________________________________________ in qualità di Responsabile legale dell’Ente/Responsabile del Servizio Civile dell’Ente ______________________________, con sede legale in Via _______________________________ Comune__________________ Provincia __________, iscritto all’albo regionale degli enti di servizio civile - Marche, con codice identificativo (NZ o RM) ____________,

CHIEDE
1. di aderire in qualità di ENTE COPROGETTANTE, al progetto “NON3MO: PROTEZIONE CIVILE II”;
2. di inserire nel progetto le sedi accreditate:
	Denominazione sede come da accreditamento
	Comune sede
	PROV.
sede
	Codice identificativo sede
	N. volontari richiesti
	Cognome e Nome dell’OLP
(allegare CV – Nota 1)   
	CF dell’OLP

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


(Inserire tante righe quante sono le sedi di progetto)  
3. di inserire come Referente/Coordinatore dell’ente per le sedi di progetto sopra riportate:
Nome e Cognome _______________________________________ CF ___________________________
Recapito telefonico _______________________ e-mail _________________________________________

e a tal fine ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445 e consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell’articolo 76 del predetto D.P.R. n° 445/2000, sotto la propria responsabilità, 

SI IMPEGNA a

a. nominare uno o più operatori locali di progetto (in caso di più sedi di attuazione del progetto), in possesso dei requisiti richiesti;
b. espletare, sulla base dei criteri che verranno definiti nel relativo avviso, l’attività di selezione dei volontari da impiegare nella realizzazione del progetto, assumendosene la responsabilità;
c. garantire un sistema di comunicazione, collegamento e coordinamento tra le sedi di attuazione del progetto, mediante una rete di operatori, al fine del controllo e della corretta gestione del progetto;
d. raccogliere la documentazione relativa all’inizio del servizio, all’apertura dei conti correnti bancari nonché alla gestione dei volontari (foglio firme e registro formativo) per tutta la durata del servizio;
e. tenere la corrispondenza con l’ufficio competente della Regione Marche, informandolo tempestivamente di eventuali difficoltà o problemi connessi alla realizzazione del progetto;
f. mettere a disposizione sul proprio sito web tutte le informazioni riferite al progetto;
g. impiegare i volontari selezionati in attività senza scopo di lucro secondo le modalità indicate nel progetto approvato;
h. facilitare l’integrazione dei volontari nel progetto, fornendo agli stessi un’adeguata collocazione e un sostegno, disponendo - ove necessario - le opportune modifiche per un diverso approccio operativo da parte dell’ente di accoglienza, ivi incluso l’intervento sulla figura dell’operatore locale di progetto, in modo da migliorare le attività dei volontari.

ed infine, DICHIARA

che i volontari inseriti nelle proprie sedi di progetto parteciperanno alle attività formative di supporto e guida, così come precisate al punto 12 e 13 del progetto, allegato B, con i formatori dell’Ente di seguito riportati:

	FORMAZIONE GENERALE
	Cognome e nome del formatore
	Codice Fiscale 

	Modulo 1 - Presentazione dell’ente, durata 2 ore
	
	

	Modulo 2 - Il lavoro per progetti, durata 3 ore
	
	

	Modulo 3 - L’organizzazione del servizio civile e le sue figure, durata 2 ora 
	
	

	Modulo 4 - Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile regionale, durata 2 ora
	
	

	Modulo 5 - Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti, durata 6 ore  
	
	


 
	FORMAZIONE SPECIFICA
	Cognome e nome del formatore
	Codice Fiscale 

	Modulo 0 Formazione e informazione sui rischi, durata 4 ore
	
	

	Modulo 1 - Sede operativa, durata 3 ore
	
	

	Modulo 2 - Formazione sul campo, durata 13 ore
	
	

	Modulo 3 – Normativa di riferimento, durata 2 ore
	
	



Si allega CV autocertificato dei formatori (vedi Nota 2).
Si allega copia di un documento di identità in corso di validità del dal Legale rappresentante dell’ente o dal Responsabile del servizio civile


luogo e data   							Firma digitale




Note alla compilazione

Nota 1: 
I Curricula degli dell’Operatore Locali di Progetto (OLP) dovranno essere compilati secondo il forma autocertificato secondo il format (allegato A.2). 

Requisiti dell’Operatore Locale di Progetto: volontario, dipendente o altro personale a contratto, dotato di capacità e professionalità specifiche inerenti le attività e gli obiettivi previsti dal progetto, in grado di fungere da coordinatore e responsabile delle attività dei volontari, con caratteristiche tali cioè da poter essere “maestro” al volontario. È il referente per i partecipanti alla realizzazione del progetto relativamente a tutte le tematiche legate all’attuazione del progetto ed è disponibile in sede per almeno 10 ore a settimana. Per la qualifica di “operatore locale di progetto” occorre un titolo di studio attinente alle specifiche attività previste dal progetto, oppure titoli professionali evidenziati da un curriculum, in aggiunta ad almeno due anni di esperienza nelle specifiche attività, unitamente ad una esperienza di servizio civile, anche ai sensi della legge n. 230 del 1998, oppure una preparazione specifica da acquisire tramite un seminario di almeno un giorno organizzato dal Dipartimento o dalle regioni o province autonome. L’incarico di operatore locale di progetto può essere espletato per un solo ente, in una sola sede di attuazione di progetto e, avendone i requisiti, anche per più progetti previsti su una stessa sede, fermo restando il rapporto di 1 a 6 con i volontari.

Nota 2:
Requisiti del Formatore Generale: dipendente, volontario o altro personale con contratto specifico, in possesso di titolo di studio di istruzione superiore, con esperienza professionale in ambito formativo di almeno:
a) tre anni (minimo 50 giornate di formazione annue risultanti dalla media aritmetica delle giornate di formazione effettuate nei tre anni previsti), di cui uno nell’ambito specifico del servizio civile non inferiore alle 50 giornate;
oppure
b) 1200 ore di formazione negli ultimi sei anni, di cui 200 nell’ambito specifico del servizio civile.
In entrambi i casi l’esperienza di servizio civile può essere sostituita dalla frequenza di un percorso formativo organizzato dalla Regione, da considerarsi in aggiunta ai due anni o alle 1000 ore di esperienza formativa prevista.

Requisiti del Formatore Specifico: dipendente, volontario o altro personale con contratto specifico, in possesso di titolo di studio di istruzione superiore attinente alle materie trattate nelle formazione specifica, oppure titoli professionali evidenziati da un curriculum, in aggiunta ad almeno due anni di esperienza nelle specifiche materie.


